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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

(PELLA) 

di concerto col Ministro dell'Interno 
(~TAl\1:BRONI) 

col Ministro di Grazia e Giustizia 
(GONE,LLA) 

col Ministro del Bilancio 
(ZOLI) 

col Ministro delle Finanze 
(ANDREOTTI) 

col Ministro del Tesoro 
(ME.DICI) 

col Ministro della Pubblica Istruzione 
(MORO) 

col Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 
(COLOMBO) 

col Ministro dei Tt·asporti 
(AN,GELINI) 

col Ministro dell'Industria e del Commercio 
(GAVA) 

co) Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 
(GUI) 

e col Ministro del Commercio con l'Estero 
(CARLI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 SETTEMBRE 1957 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi internazionali firmati a Bruxelles il 
17 aprile 1957: 

a) Protocollo sui privilegi e s1ùle immunità della Comunità Economica Europea; 
b) Protocollo sullo Statuto della Corte di Gius·tizia della Comunità Economica Europea; 
c) Pro·tocollo sui privilegi e sulle immunità .della Comunità Europea dell'Energia 

Atomica; 
d) Pro·tocollo sullo Statuto della Corte di Giustizia della Comunità Europea dell'E

nergia Atomica. · 

'l'IPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 
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ONOREVOLI SENATORI. - Come è testu:al
.ment,e ·previsto ·da1gli artiooH 188 ·e 218 del 
T1rattato che istl:tui:soe. la Comunità EiCJOm.omi
ca Europea, d.aM' artkorlo 28 d€1llo S;tatuto del..: 
l·a Banc~ europ.e.a di .]mvestime-nti all-e•gato al 
detto Trattato, e dagli articoli 160 e 191 del 
Trattato che istituis,ce la Oomunità EuroJ)ea 
dell'Energia Atomica, ·ciascuno dei Trattati 
·suddetti sarà completato: 

a) da un Pr,oto·collo S1ullo 1Sta.turto della 
Corte di Giustizia. 

b) da un Protoc•or11o .sui pTitVi~legi ~e le im
munità d'i cias•cuna Comunità. 

J testi relativi - cui~ nrorn :era ~Stato ;pOrss·iJbile 
rpl1:~avvedere nel corso ·della Confre•renza di Bru
:x:elle·s - S'OnO stati redatti a .Bruxehl€\S hl 17 
~prilre 195'7 dai Plenipotenz·ia:r~ dei ,s,el Sta.ti 
contra,enui. 

I p;ro'tocolli suddetti·, c;he, ,pér ,e,sls.ere stati 
redatti successivamente, sono dagli articoli so-
praindicati denominati « sepa.rnti », fo,rme
ranno parte integrale dei due Ttr•attati, ai s:em
si rispettiva·men:te de·i re~.ativi a:rtkoli 2.39 e 
207. Essi vengono ora sottoposti 1a1la P!ucedura 
di ratifica parlamentare contemporaneamente 
ai due Trattati ed agli altri Atti allegati.· 

2. Le dis:posizioni contenute, da una par
te, ne•i due Proto:colli sullo Statuto · del1a Oorte 
di Giustizia, dall'altra nei due Protocolli sui 
privilegi e immunità, sono identiche ira loro 

salvo : ~ i i ._ i 
- il riferimento agli articoli di ciascuno 

dei due Trattati; 

- il testo dell'articolo 20 dello Statuto 
sulla Corte di Giustizia dell'Eur,atom, che di
sciplina la !procedura per i ricorsi ~rvv·ersp le 
sentenze arbitrali in materia di brevetti (giu
risdizione peculiare, prevista dall'articolo 18 
di quel Trattato) e ·ch.e, quindi, non :è I'!i·p:ro
dotto nello 1Statuto sulla C'Orte di Giustizia 
della C.E.E.; 

- il testo dell'arti~colo 21 del Protocollo 
sui privilegi e le iiniruUnità della C.E.E., che di
sciplina i privilegi e le immunità della Banca 
eurapea di investimenti e che, quindi, non è 
riprod•otto dall'analog·o Protocollo che si rife
risce all'Euratom. 

Va in fine· .avverbitò che ,gli Atti iS'UJd,detti 
s.ono 1al!gam·ente i1spi,rati agli ama1o~ghi ,pr.orto-

colli allegati .al Trattato istitutivo ·della Comu
nità Euroìpea del Carbone e dell'Acciaio, a suo 
tempo approvati dal Parlam·ento. Pertanto, 
nella presente relazion.e, si fmrà particolare 
cenno alle più salienti innovazioni introdotte 
ris,petto agli analoghi Protocolli della C.E-.G.A. 

3. Statuto della Corte di Giustizia. 

Il Protocoll.o è distinto in tl'le· parti: i'una 
conc·ernente lo .Statut'O dei giudizi e degli Ac
ClOird1 ge•nerali, 1a .seconda l'Organizzazione 
della Corte, la terza le regole fondamentali 
di procedlu•ra. 

Per ·quanto ri•gua11da ·l€ ·prime ·due parti, non 
vanno segnalate differenze sostanziali rispet
to allo Statuto relativo alla C.E.C.A. Solo, 
non è stato !Più necessario riprodurre gli 
àTticoli riflettenti l'istituzione e la funzione 
degli avvocati generali ·e ·rl:el ·cancelliere, poi
chè le disposizioni al riguardo sono ·conte
nute - viù •Oipp{n~tunamente - nel .testo dei 
due nuovi T:r.att.ati. Per effetto della ,m.odifl
ca dei oo:rris.p·ondenti articoli del Trattato 
C.E.E., •previs.ta dalla Gonvenz1ione suHe· Isti
tuzioni Comùni alle Comunità Europee ed .in 
rupp.hoazi,one d~ll'artk.oli 4, n. 2, b) derlla Con
ve.nzione .stessa, sal'lanno .altresì .rubrogate le 
disiposiziorui dello Sta•tuto relativo alla C.E. 
C.A. incompatibili con le nuove statu~zioni. 

L'a•rtkolo 6, C!he ·conte,inpla le· ·i'P'otesi di di
mis.siomi d',ufficio dei igiurdici :e (ex artk_olo 8) 
degLi avvocati ;g;enerali, è 1stato 1redattò ·in ar
monia -con ,gli ar1ticoli 160 C.E.·E .. e 129 Eura
tom eoncernenti le ipotesi di .ctimiss.ioni d'uffi
cio dei membri delle Commissioni. 

Le altre differenze rils·petto allo ·Statuto re
lativo alla C.E.C.A~ sono o puramente reda
zionali ovv,ero intese a co•mpletare ·evidenti 
lacune (.es. : articolo 12, 2° comma, 10he deter
mina i criteri di .scelta dei reratori aggiunlti e 
prevede, anche per essi, l'obbligo di prE·stare 
spedale giuramento). 

Anche !P.e.r quru1to riguarda le regoLe fon
damentali di ,proce·dur:a, noJil V1i s.ono da segna
lare molte differenze ris;petto allo Statuto re
lativo alla C.E.C.A. Va sottolineato che, pur 
essendo affidata alla stessa Corte la giuri
s:dizione neH·e tre Co1munità, l'•esistenz.a •di· tali · 
differenze notn può costituire inconv·enienti, 
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in quanto l.a Corte !Sarà chiamata a pronunciar
si su tes·bi e .sistemi differenti. 

Le ·irn.novaz,ioni più salienti ~sono 1le seguenti: 

a) l.a proc.edura, prevista d.al ,cennàto .arti
co~o 20 dello Statuto relativo alrEu:r.atom, in 
ordine ai ri1corsi ~vverso le de,c.i.sioni arhitraE. 
È stato ~dottato un s i1stem.a di ·giudi.zio d i cas
s,aziorue analogo ('giudizio di rinvi.o in ·c:aJso d~· 
aecoglimento; obbligo del giudice di rinvio di 
conformarsi ai punti di diritto elencati . dailla 
Corte) a .quello previsto drul nostro ord'i,n.a
moento; 

b) 1per le questioni concernenti l'inte·rpre
tazione delle misure a:dottaJte d'a lstituzim1i del
le ~due Comunità, soJlevate in ·se1de in~cidentale 
8/Vanti a ~giurisdi~ioni nazionali e tra1sme:sse 
al ~giudizio della Co1rte·, · è ~stata -previ!sta una 
proced·ur.a analoga a 1que11a ·d eH' articolo 23 
dei.la leg,ge italiana 11marzo 1953, n. 87; 

c) sono Sltati ·testualmente reg,oil.ati il !Pl'O

ible·m:a delle s.anzioni pe,cuni.ari.e a cadeo dei 
testimoni non comparsi, quello delle sanzioni 
penali in ~c:a.so di violazione id€1 .g.i.uramento oda 
:pa·rte di testimoni o periti ·e queùl~o déil1e ro:ga
torti·e; 

DIS'E'GNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente detlla Repubblica è autorizza
to a ratificare i seguenti A~cordi -intei·nazio
,n.a:li firmati .a Brux€Ue,s j:l 17 a;prile 1957: 

a) ProtocoHo .sui Privilegi e 's'ulle· Immu
nità della Comunità E-conomica Europea; 

b) ProtocoHo sullo Statuto dleHa Corte di 
Giustizia .della Comunità Economica Euro,pea; 

c) ·Protocollo sui Privilegi e sulle Ilmnuni
tà della Comunità Europea dell'Energia Ato
mi,ca; 

d) Pro.t1J1co:Uo sullo 1S1tatuto della Co1rte di 
Giustizia della Comunità E:uropea dell'Energia 
Atomica. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione € data a~gli A:c
cord.i suddetti a. de,corr-e•re dal 1giorno ,deiH'en
trata in vi;gor.e de:l Trattato ·che 'i1s1Jìtu:iJsCle là 

d) la focoltà di interv-ento, ne.i giudizi fra 
Stati membri, fra Istituzioni delle Comunità o 
fra queste ultime e gli 1Stati ·membri, è limita
ta agli Stati membri o alle Istituzioni. 

4. Protocolli sui privilegi e le immunità. 
.·Anche gli Atti suddetti, .salvo alcuni .miglio

ram·enti redazi,onali, no:n :si differenziano sen
sibilmente dall'analogo Protocollo della C.~. 

C.A. Si è ritenuto opportuno soprattuLto pre
cisare le facilitazioni e le franchigie in favore 
di ~membri delle varie Jstituzioni e dei JJor,o1 di-
pendenti, al fine di evitare ogni abuso e con
cedere solo quelLe ~he s·ervano a garanb1re rla 
indipendenza del1e funzioni, ·evitino discrimi
nazioni di· carattere .nazionale· ed .ogni· inde 
bito ed ingiustificato vantag1gi,o ano 1Stato od 
agli Stati membri, nel territorio dei qu:ali 
avranno sede le IS'ti.tuzi'Oni delle dlll€ Com'Unità. 

Il Protocollo della C.E.E. ·estende J€!SIIJTes
samente i ·p~r:ivilegi e le immunità alla ;Ban;ca 
d, ~ inv·e,sti,menti €:d al .suo personale e 1p~revede 
queDe esenzioni fiscali . ~che sono indi~s~pensa

bdi :per garan·tire il fu.nzionam,ento in ICOn

for,mità ~con le sue finalità j,stituzi:o;nali: 

Comunità Economica Europea e del Trattato 
che istituisc·e la Comunità Europea dell'Ener
gia Atomica. 

Art. 3 

Ai f'i.ni deU' a,pplicazione de1gli arbcoli 150 
del Tr.attato che istituisce la Com·unità Euro
pea dell'Energia Atomka, 21 del Protocollo 
sullo Statlllto della •Corte di Giustizia allegato 
al Trattato stesso, 177 del Trattato che isti
tuisce la Comunità E.conomi,ca Europea e 20 
del Protocollo sullo Statuto della ·Corte di Giu
stizia allegato al Trattato stesso, gli organi 
della giurisdizione ordinaria e speciale emet
tono ·ordinanza con la quale, riferiti i teTmini 
ed i m·otivi della istanza, con cui fu sollevata 
la questiqne, dispongono l'immediata tras.mis
sione degli atti alla Corte di Giustizia e so
spendono il gi udizi.O in corso. 

A cura d€lla Cancelleria, .covia •in carta ,Jihe
ra della o~dinanza suddetta è inviata, insi·eme 
agli att.i :di ·c.ausa, a m·ezz,o di ra1ccoma.ndata 
con ric,e-vuta di ritorno, ana CaooeMeria della 
Corte di Gi u:stizia. 
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ALLEGATO. 

PROTOCOLLO SUI PRIVILEGI E SULLE IMMUNITA 
DELLA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA 

LE .A!LTE PARTI CONTRAENTI DEL TRATTATO CHE ISTI
TUISCE LA COMUN,ITA' ECONOMICA E.UROP,EA, 

CONSIDERANDO che a termini dell'articolo 218 del Trattato, la Comu
nità gode sui territori degli Stati ·membri delle immunità e dei privilegi 
necessari per assolvere la sua missione alle ·Condizioni definite da un Pro
tocollo separato, 

CONSIDERANDO d'altra parte che a termini dell'articolo 28 del Proto
collo sullo Statuto de,lla Banca europea per ·gli Investimenti, la Banca gode 
dei privilegi e delle immunità previsti dal Protocollo di -cui al comma pre
cedente, 

HANNO DESIGNATO come plenipotenziari, al fine di definire tale Pro
tocollo: 

SUA MAESTA' IL RE DEI BELGI: 

~. E. Barone J. CH. S:NOY et d'OPPUERS, Segretario generale del Mi
nistero degli Affari Economici, Presidente deUa Delegazione belga presso 
la Conferenza intergovernativa, 

IL PRESIDENTE DELLA !REPUBBLICA FEDERALE DI 
GERMANIA: 

~. E. Cari Friedrich OPHUELS, Ambasciatore della Repubblica Fe
derale èu Germania, Presidente della Delegazione tedesca presso la Con
ferenza intergovernathna, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE: 

~- E. Robert MARJOLIN, « Professeur agrégé de.s. Facu~tés de Droit », 
Vicepresidente della Delegazione francese presso la Conferenza inter
governa t iv a, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA: 

.S. E. V. BADINI GONFALONIERI, .Sottosegretario di Stato agli Affari 
Esteri, Prl?sidente della delegazione italiana presso la Conferenza intcr
governativa, 
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SUA ALTEZZA REALE LA GRANDUCHESSA DEL LUSSEMBURGO: 

S. E. Lambert SCHAUS, Ambasciatore del Granducato del Lu.ssen1-
burgo, Presidente della Delegazione l•usse1nburghese presso la Conferenza 
intergovernativa, 

SUA MAESTA' LA REGINA DEI PAESI BASSI:· 

S. E. J. LINTHORST HOMAN, Presidente della Delegazione olandese 
presso la Conferenza intergovernativa, 

l QUALI, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, riconosciuti in buona 
e debita forma., 

HANNO CONVENUTO le disposizioni .seguenti · che sono allegate al .Tra t. 
bato chè istituisce la Comunità Econmnica Europea: . 

CAPO I 

BENI, FONDI, AVERI E OPERAZIONI DELLA COMUNITÀ 

Artkolo l 

l locali e gli edifici della Comunità sono inviolabili. E.ssi sono esenti 
da perquisizioni, requisizioni, confisca o espropriazione. I beni e gli. averi 
della Coimunità non pos~ono essere o·ggetto di alcun provvedimento di 
coercizione :amministrativa o giudiziaria senza autorizzazicrne della Corte 
di Giustizw. 

Artkolo 2 

Gli archivi della Comunità .sono inviolabili. 

Articolo 3 

La Comunità, i suoi averi, entrate e altri beni sono esenti da qualsiasi 
imposta diretta. 

I governi degli Stati membri adottano, ogni qualvolta sia loro possi-
. bile, le oppc-rtune disposizioni per l'abbuono o il rimbors.o dell' .in1porto 

dei diritti indiretti e delle tasse sulla vendita, compresi nei prezzi dei b€ni 
immobili o mobili, quando la Comaunità effettui, per suo uso ufficiale, ac· 
quisti considerevoli il cui prezzo comprenda dirjtti e tasse di tale natura. 
Tuttavia l'.ap-plicazione di tali disposizioni .nOn deve avere per effetto di 
fals,are la concorrenza all'interno della Comunità. 

Nessuna esenzione è ·concessa· per quanto riguarda le imposte, tasse 
e diritti che costituiscono mera rimunerazione di servizi di utilità gene
rale. 

N. 2151 . 2. 
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Articolo 4 

La Comunità è esente. da ogni dazio doganale, divieto e restrizione 
all'importazione e all'esportazione, .in ordine agli oggetti destin1ati al ruo 
uso ufficiale; ·gli oggetti così importati non saranno ceduti a titolo oneroso 
o gratuito sul territorio- del paese nel quale siano stati importati, salvo che 
ciò non avvenga a condizioni 1ac·cette al governo di tale paese. 

Essa ·è del pari esente da ogni dazio doganale e da ogni divieto e re
strizione all'importazione e all'esportazione in ordine alle sue pubblica
zioni. 

CAPO II 

COMUNICAZIONI E LASCIAPASSARE 

Articolo 5 

Le istituzioni della Comunità beneficiano, nel territorio di ciascuno 
Stato membro, per le loro comunicazioni ufficiali e la trasmissione di tutti 
i loro documenti, del trattamento concesso da questo Stato alle missioni 
diplomatiche. 

La corrispondeuza uffi.ciale e le altre comunicazioni ufficiall delle 
istituzioni della Comunità nOtn possono essere censurate. 

Articolo 6 

i presidenti delle istituzioni della Comunità p<Jssono rilasciare ai 
membri e agli 1agenti di dette istituzioni lasda·passate la cui forma è sta
bilita dal Co.nsiglio e che sono riconosduti dalle autorità degli Stati mem
bri come titoli di viaggio ,validi. Tali lascia-pass_are sono rilasCiati ai fun
zjonari e agli agenti secondo le condizioni st:1bilite dagli statuti di cui al
l'articolo 212 del Trattato. 

La CommissiO'ne può concludere accordi per far riconoscere tali la
sciapassare come titoli di viaggio validi sul territorio di Stati terzi. 

CAPO III 

MEMBRI DELL'ASSEMBLEA 

Arti-colo 7 

Nessuna restrizione d'ordine amministr,ativo o d'altro genere è ap
portatata alla libertà di movimento dei membri dell' Asse·mblea ·che si 1·e
cano al luogo di riunione dell' Assemble1a o ne ritornano .. 

Ai membri dell'Assemblea sono concessi in materia di dogana ·e di 
·controllo dei cambi : 

a) d;al proprio governo,· le stesse agevolazioni concesse agli altri 
funzionari che si recano all'estero in missione 111fficiale temporanea; 

b) dal governo degli altri Stati membri, le stesse agevolazioni co.n. 
cesse ai rappresentanti di governi esteri in missione ufficiale tem.poranea. 
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Articolo 8 

l membri dell'Assemblea non possono essere riceroati, detenuti o 
perseguiti a motivo delle opinioni o dei voti espre&.si nell'esercizio delle 
loro funzioni. 

Articolo 9 

Per la durata de.lle sessioni dell'Assemblea, i membri di essa bene
ficiano: 

a) sul territorio nazionale, delle immunità riconosciute ai membri 

d·el .Parlamento del loro ·paese; 

b) sul territorio d'ogni altro Stato membro, dell'esenzione da ogni 
provvedimento di detenzione e da .ogni procedimento giudiziario. 

L'immunità li ·copre ugual~ente .qlll.ando essi .si recano al luogo di 
riunione dell'Assemblea o ne ritornano. 

L'immunità non ·può essere invo·cata nel caso di flagrante delitto e 
non può inoltre pregiudicare il diritto dell'Assemblea di togliere l'ilnmu
nità ad uno dei suoi membri. 

CAPO IV 

RAPPRESENTANTI DEGLI STATI MEMBRI 

CHE PARTECIPANO AI LAVORI DELLE ISTITUZIONI DELLA COMUNITÀ 

.Artkolo 10 

I rappresentanti degli Stati membri che .partecipano ai lavori delle 
istituzioni della Comunità, nonchè i loro consiglieri e periti tecnici, go
dono, durante l'esercizio delle loro f111nzioni e durante i loro viaggi a desti
nazione o in provenienza dal luogo della riunione, -dei privilegi, delle im
munità o delle agevolazioni d'uso. 

11 pre.soote articolo si applica ugualmente 1ai membri degJi organi 
consultivi della Comunità. 

CAPO V 

FUN,ZIONARI E AGENTI DELLA COMUNITÀ 

Articolo 11 

Sul territorio di ciascuno Stato membro e qualunque sia la loro cit
tadinanza, i funzionari e agenti della Comunità di cui all'articolo 212 del 
Trattato: 

a) godono, fatte salve le disposizioni degli articoli 179 e 215 del 
Trattato, dell'immunità di giurisdizione . per gli atti da loro compiut1 in 
veste ufficiale, comprese le loro parole e i loro scritti; essi continu€Tanno 
a beneficiare di questa immunità dopo la cessazione delle loro funzioni; 
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b) n è essi n è i loro ·coniugi e i familiari 1a loro carico, sono sotto
posti alle disposizioni che limitano l'i·mmigrazione e alle formalità di re
gistrazione degli stranieri ; 

c) godono, per quanto riguarda la disciplina vigente in materia 
valutaria o di .c1ambio, delle agevolazioni u.sualme.nte ri·conosci111te ai fun
zionari delle organizzazioni internazionali; 

d) godono del diritto ·di ilnportare in franchigia dal paese della 
loro ultima residenza o dai .paese di cui sono cittadini, l:a propria m-obilia 
ed i propri effetti personali, in occasione della loro prima immissione in 
funzione nel paese interessato, e del diritto di riesportare in franchigia 
la propria mobilia ed i propri effetti personali alla cessazione delle loro 
funzioni nel suddetto paese, fatte salve, nell'uno e nell'altro_ caso, le -con
dizioni ritenute necessarie dia} governo del paese in cui il diritto è eser
citato; 

e) g·odono del diritto di importare in franchigia la propri~ auto
vettlllra destinata al loro- uso personale, acquistata nel paese della lorò ul
tima residenz;a o nel paese di cui .sono cittadini, alle condizioni del ·mer
cato interno di tale paese, e di riespo~tarla in franchigia, fatte salve, 
nell'uno e nell'altro caso, le condizioni ritenute. necessarie dal governo del 
paese interessato~ 

Arti·colo 12 

Alle condizioni e seeondò la procedura stabilite dal Consiglio, che 
delibera sulle proposte che la èommissione formulerà entro un anno dal
l'entrata in vigore del Trattato, i- funzionari e gli agenti della Comunità 
saranno soggetti, a profitto di quest'ulti1na, ad una imposta sugli stipen
di, salari ed emolumenti dalla stessa versati. 

Essi sono esenti da imposte nazionali Slllgli stipendi, salari ed errio
imnenti versati dalla Comunità. 

Arti·colo 13 

Ai fini dell'1applicazione delle imposte sul reddito e sul patrimonio, dei 
diritti di successione, nonchè delle convenzioni concluse tra ·i paesi ·membri 
della CòmuniLà al fine di evitare le doppie imposizioni, i funzionari e 
agenti della Co.munità, i quali, in ragione esclusivamente dell'esercizio · 
delle loro funzioni al servizio della Comunità, stabiliscono la loro residen
za sul territorio di un ~paes-e .membro .diverso dal paes-e ove avevano il-domi
cilio fiscale al momento dell'entrata in servizio presso la C01nunità, sono 
·considerati, sia nel paese eli residenza che nel paese del domicilio fiscale, 
come tuttora do.miciliati in quest'ultimo paese, qualor:a -esso sia ·membro 
della Co•I1}ll'nità. Tale disposizione si a.p·plka egualmente al coniuge, sem
prechè non eserciti una. propria attività professionale, nonchè ai figli ed 
ai minori a carico delle persone indicate nel presente ;arti-colo e in. loro · 
·custodia. , · 

l beni mobili appartenenti alle persone di cui al connna p-recedente e 
che si trovino nel territorio dello Stato di residenza, .sono esenti dall'im
posta di successione in tale Stato; ai !fini dell'applicazione di tale imposta 
essi sono considerafi ·come se fossero situati nello Stato del· domicilio m-
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scale, fatti salvi i dir.itti degli Stati terzi e l'event•uale applicazione delle 
nonne delle convenzioni internazionali sulle doppie imposizioni. 

Ai fini dell'applic:9zione delle disposizioni del presente articolo .non 
si prendono in considerazione i domicili acquisiti soltant·o a motivio del
l'esercizio di funzioni al servizio di altre orgànizza?:ioni ~nternazionali. 

Arti·colo 14 

l1 Consig~io, deliberando all'unanimità su una proposta che la Com~ 
missione formulerà nel termine di un anno dall'entr:ata in vigore del 
Trattato, stabilisce il regiine di previdenza sociale applicabile ai funzio
nari e agli agenti della Comunità. 

Arti·colo 15 

Il Consiglio, deliberando su proposta della Commissione e previa con
su·ltazione delle !altre istituzioni interessate, determina le categorie di fun
zionari e agenti della Com'Unità -cui si appli<Cano, in tutto o in parte, le di
sposizioni degli articoli 11, 12, com·ma 2, e 13. 

I nomi, le qualifkhe e gli indirizzi dei funzionari e agenti con1presi 
in tali categorie sono comunicati periodicamente ai governi degli Sts.ti 
membri. 

CAPO VI 

PRIVILEGI E IMMUNITÀ DELLE MISSIONI 

ACCREDITATE PRESSO LA COMUNITÀ 

Articolo 16 

Lo Stato ·membro, sul cui territorio è situata la sede della .Cmnunità, 
ri·conosce alle n1issioni dei pae.si terzi ac·creditate presso. la èom'Llnità le 
immunità diplomatiche d'uso. 

CAPO VII 

DISPOSIZIO~I GENERALI · 

Artirco l" o l 7 

I privilegi, le immunità e .le agevol1azioni sono concesse ai funzionari 
e agli agenti della Com·unità esclusivamente nell'interesse di quest'ult~ma. 

Cias·cuna istituzione della Comunità ha l'obbligo di togliere l'ilnn1u
nità concessa a ~1n funzionario o ad 'Lln agente ogni qualvolta essa reputi 
che ciò non sia contl"ario agli interessi della Comunità. 

Arti·colo 18 

Ai fini dell'applicazione del ·pr~.sente Protocollo, le istituzioni della 
Comunità agiranno d'intesa con le autorità responsabili degli Sfati mem.
pri interessati. 
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Arti~olo 19 

Gli articoli da 11 a 14 inclusj e l'1articolo 17 sono applicabili ai mem
bri della Con1missione. 

Articolo 20 

Gli lartkoli dà 11 a 14 inclusi e l'articolo 17 sono applicabili ai giu
dici, agli avvocati generali, al cancelliere e ai relatori aggiunti della Corte 
di Giustizia, senza :pregiudizio delle disposizioni dell'articolo 3 del Pro
tocollo sullo Statuto della Corte di Giustizia, relative all'immunità di giu
risdizione dei giudici e degli avvoClati generali. 

Articolo 21 

Il presente Protocollo si applica anche alla Banca europea per gli 
investimenti, ai membri dei suoi organi, al suo personale e ai rappresen
tanti degli Stati membr_i che partecipano 1ai suoi lavori, senza pregiudizio _ 
delle disposizioni del Protocollo sullo Statuto della Banca. 

La Banca europea per gli investim·enti sarà, inoltre, esente da qual
siasi i1mposiz;ione fiscale e parafisc1ale al momento della ·costituzione e degli 
aumenti del proprio capitale, nonchè dalle varie formalità che tali op·era
zioni .potranno importare nello Stato in c·ui ha la propria sede. Pari
menti, il suo s-cioglimento e 11a sua liquidazione non importeranno al~una 
imposizione fis~ale. Infine, l'attività della Banca ·e dei .suoi organi, svol
gentesi secondo le condizioni .statutarie, non darà luogo all'applicazione di 
tasse sulla cifra d'affari. 

IN FEDE DI CHE, i plenipote.nziari sottoscritti hlanno apposto le loro 
firme in calce al presente Protocollo. 

FATTO a Brux·ell~s, il diciassette aprile millenovecentocinquanta-
sette. 
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PROTOCOLLO SULLO STATUTO DELLA CORTE DI GIUSTIZIA 
DELLA COMUNITA ECONOMICA EUROPEA 

LE ALTE PARTI CONTRAENTI DEL TRATTATO CHE ISTI
TUISCE LA COMUNITA' ECONOMICA EUROPEA, 

DESIDERANDO definire lo Statuto della Corte previsto all'articolo 188 
del Trattato, 

HANNO DESIGNATo, a bal fine, come plenipotenziari: 

SUA lVIAESTA' IL RE DEI BELGI: 

S. E. Barone J. Ch. SNOY et d'OPPUERS, Segretario generale del Mi
nistero degli Affari Economici, Presidente della Delegazione belga presso 
la Conferenza intergovernativa, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI 
GERMANIA: 

S. E. Cari Friedrich OPHUELS, Ambasciatore della Reprubblica Fe
derale di Germani:a, Presidente della Delegazione tedesca presso la Con
ferenza intergovernativa, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE: 

S. E. Robert MARJOLIN, « Profess·eur agrégé des Facultés de Droit », 

Vicepresidente della Delegazione francese presso la Conferenza intergo
vernativa, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA: 

S.· E. V. BADINI GONFALONIERI, Sottosegretario d{ Stato agli Affari 
Esteri, Presidente della Deleg.1zione italiana presso la Conferenza inter. 
governativa, 

SUA ALTEZZA REALE LA ·GRANDUCHESSA DEL LUSSEMBURGO: 

S. E. Lambert SCHAUS, Ambasciatore del Granducato del Lussem
burgo, Presidente della Delegazione lussemburghese presso la Conferenza 
intergovernativa, 

SUA MAESTA' LA RE·GINA DEI PAESI BASSI: 

S. E. J. LINTHORST HoMAN, Presidente della Delegazione olandese 
presso la Conferenza intergovernativa, 
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l QUALI, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, riconosciuti in buo
na e debita forma, 

HANNO CONVENUTO le disposizioni seguenti che sono allegate al Trat- . 
tato che istituisce la Comunità Economica Europea. 

Articolo l · 

La Corte, istituita dall'articolo 4 del Trattato, è costituita ed esercita 
le proprie funzioni conformemente alle disposizioni del Trattate;> e del pre-
sente Statuto. · 

TITOLO I 

STATUTO DEI GIUDICI E DEGLI AVVOCATI GENERALI 

Articolo 2 

Ogni giudice, prima di assumere le proprie funzioni deve, in seduta 
pubblica, prestare giuramento di esercitare tali funzioni in piena impar
zialità e secondo coscienz:a e di nulla divulgare del segreto delle delibe
razioni. 

Articolo 3 

l giudici godono dell'im·munità di gi'Llrisdizione. Per quanto conrerne 
gli atti da loro compiuti in veste ufficiale, co.mprese le loro parole e i loro 
scritti, essi continuano a -godere dell'immunità dopo la ce~sazione delle 
funzioni. 

La corte, in .seduta plenaria, può togliere l'immunità. 

(Jualora, tolta l'immunità, venga promoss:a un'azione penale contro 
un gi_rudice, questi ·può essere giudicato, in ciascuno degli Stati membri, 
soltanto dall'organo compe'tente a giudicare i magistrati appartenenti alla 
più alla giurisdizione nazionale. 

A:rtico1o 4 

l git~dici non possono eser·citare alcuna funzione politica o ammini
strativa. 

~ssi, non possono, salvo deroga concessa a titolo eccezionale dal Con
siglio, esercitare akuna attività -professionale rimuner.ata o meno. 

Al n1omento d·el loro insediamento, essi assumono l'impegno solenne 
di rispettare, per la durata delle loro funzioni e dopo la cessazione di que
ste, gli obblighi derivanti dalla loro carica, in ·particolare i doveri di one.:.. 
stà e di delic:atezza per quanto riguarda l'accettare, dop.o tale cessazione, 
determinate funzioni o vantaggi. 

In caso di dubbio, la Corte decide. 
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Articolo 5 

A parte i rinnovamenti regolari e i de.cessi, le funzioni di giudice 
cessano individualmente per dimissioni. 

In ca.sò di dimissioni di un giudice, la lettera di dimissioni è indiriz
zata al presidente della Corte per essere trasmessa :al presidente del Con
siglio. Questa ultima notificazione importa vacanza di seggio.· 

.Salvo i casi i.n cui si applica l'articolo 6 seguente, ogni giudice rimane 
in oarica fino a quando il suo successore non assume le proprie funzioni. 

Articolo 6 

l giudici possono essere rimossi dalle loro funzioni oppure essere di
chiarati decaduti dal loro diritto a pensione o da altri vantaggi sostitutivi 
soltanto qualora, a giudizio unanime dei giudici e degli avvocati generali 
della Corte, non si:ano più in possesso dei requisiti richiesti ovvero non sod-. 
disfino più agli obblighi derivanti dalla loro carica. L'interessato non pren
de parte a tali deliberazioni. 

11 cancelliere comunica la decisione della Corte ai presidenti dell' As
sem_blea e della Commissione e lia notifica al :presidente del Consiglio. 

(clauest'ultima notificazione, i.n caso di de·cisione che rimuove un giudice 
dalle sue funzioni, importa vacanza di seggio. 

Articolo 7 

l giudici le ·cui funzioni cessano prima dello scadere del loro mandato, 
sono sostituiti per la restante durata del mandato stesso. 

Articolo 8 

Le disposizioni degli articoli da 2 a 7 inclusi sono applicabili agli av
vocati generali. 

TITOLO II 

ORGANIZZAZIONE 

Articolo 9 

ll cancelliere presta giuramento· avanti all:a Corte di esercitare l'e 
proprie funzioni in pi~na imparzialità e secondo coscienza e di nulla di
vulgare del segreto delle deliberazioni. 

Articolo 10 

La Corte predispone la sostituzione del cancelliere in caso di im·pedi
mento di qQesti. 

N. 2151 - 3. 
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Articolo 11 

Funzionari e altri :agenti sono addetti alla Corte allo scopo di assicu
rarne il funzionam·ento. Essi dipendono dal cancelliere sotto l'autorità dt>i' 
presidente. 

Articolo 12 

Una deliberazione una!lime del Consiglio, presa su proposta della 
Corte, può prevedere la nomina di relatori aggiunti e definire lo .statuto. 
I relatori iaggiunti possono essere chiamati, alle condizioni che saranno de
:finite dal regolamento di procedura, a partecipare all'istruzione delle que
stioni sottoposte all'esame della Corte e a collaborare con il gillldice relatore. 

l relalori aggiunti, scelti tra persone che offrano ogni garanzia di in
dipendenza e abbiano le qualifiche giuridi·che necessarie, sono nominati dal 
Consiglio. Essi prestano giuramento avanti alla Corte di .esercitare le 
loro funzioni in piena imparzialità e secondo coscienza e di nulla divul
gare del .segreto delle deliberazioni. 

Articolo 13 

l giudici, gli avvocati generali e il cancelliere devono risiedere dove 
la Corte ha la propria sede. 

Articolo 14 

La Corte funziona in modo permanente. La durata delle vacanze 
giudiziiarie è fissata dalla Corte, tenuto conto delle necessità del servizio. 

Articolo 15 

La Corte può deliberare validamente soltanto in n'lilllero dispari. 
Le deliberazioni della Corte riunita. in seduta plenaria sono valide se 
sono presenti cinque ·giudici. Le deliberazioni delle sezioni sono valide sol
tanto se prese da tre giudici; in caso d'impedimento di uno dei giudici 
con1ponenti una sezione, si ·può ricorrere a un giudice che faccia parte 
di' un'altra sezione, alle condizioni che saranno definite dal regolamento 
di proced•ura. 

Articolo 16 

I giudici e gli avvocati generali non possono partedpare alla tratta
zione di alcun :affare nel quale essi siano in precedenza intervenuti come 
agenti, consulenti o avvocati di una delle parti, o sul quale essi siano stati 
chiamati a pronunciarsi come membri di un tribunale, di Q.na .commissione 
d'inchiesta o a qual'llnque ;altro titolo. 

Qualora, per un motivo particolare, un giudi·ce o un avvo{!ato gene
rale reputi di non :poter partecipare al giudizio o all'esame di un affare 
determinato} ne informa il presidente: Qualora il presidente reputi che 
un giudice o •un avvocato generale non debba, per un motivo partko1are, 
gludkare o concludere in un affare determinato, n€ avverte l'interessato. 

2151 
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In caso .di difficoltà nell'applicazi,one del presente articolo la Corte 
decide. 

Una parte non può invocare la nazionalità di un giudice, nè l'assenza 
in seno alla Corte o ad una sua sezio-ne di un giudice della propria na
zionalità, .per richiedere la modificazione della composizione della Corte 
o di una delle s•ue sezioni. 

TITOLO III 

PROCEDURA 

Articolo 17 

~·anto gli Stati quanto le istituzioni della Comunità sono r.appresen
tati avanti alla Corte da un agente non1inato per ciascun affare; l'agente 
può essere assistito da un consulente o d:a un avvocato iscritto negli albi 
professionali di uno Stato membro. 

Le altre :parti devono essere rappresentate da un avvocato iscritto 
negli albi professionali di uno Stato membro. 

Gli agenti, i· co.ns111lenti e gli avvocati che compaiiano avanti a:la 
Corte godono dei diritti e delle garanzie necessarie per l'esercizio indi
pendente delle loro funzioni, alle condizioni che saranno determinate dal 
regolamento di procedura. 

La Corte gode, nei confronti dei consulenti e degli avvocati che si 
-presentano avanti ad essa, dei poteri normalmente riconosçiuti in materia 
alle corti e ai tribunali, alle condizioni che saranno determinate dallo 
stesso regolamento. 

l professori cittadini degli Stati me.mhri la cui legislazione riconosce 
loro il diritto di patrocinare, godono avanti alla Corte dei diritti ricono
s-ciuti agli avvo·cati dal presente articolo. 

Articolo 18 

La procedura avanti alla Corte comprende due fasi: l'una scritta, 
l'altra orale. 

La .procedura scritta comprende l:a comunicazione-. alle parti e allé 
istituzioni della Com111nità le cui decisioni sono in ·Causa, delle istanze, 
n1emorie, difese e osservazioni e, eventualmente, delle repliche, nonch~ 
di ogni atto e docmnento a sostegno, ovvero delle loro copie certificate 
conformi. 

Le comunicazioni sono fatte a cura del cancelliere secondo l'ordine 
e ·nei termini ,fissati dal regola11nento di procedura. 

La procedura orale comprende la lettura della relazione ,presentata 
da un giudice relatore, l'audizione da parte della Corte degli agenti, dei 
consuienti e degli avvocati e delle conclusioni dell'avvocato generale e, 
ove occorra l',audizione dei testimoni e dei periti. 

Articolo 19 

La Corte è adita mediante istanza tras·messa al cancelliere. L'istanza 
deve contenere l'i'lldicazione del nome e del domi·cilio dell'istante e della 
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qualità del fir:rriJatario, l'indicazione della parte avverso la quale è propo
sta, l'oggetto della controversia, le conclusioni ed un'e·sposizi'One .somma
ria dei motivi invocati. 

All'istanza deve essere allegato, ove occorra, l'atto di cui è richiesto 
l'annullamento, ovvero, nell'i·potesi contemplata dall'articolo 175 del Trat
tato,. un documento ·Che certifichi lJa data della richiesta prevista da tale 
articolo. Se questi documenti non sono stati allegati all'istanza, il cancel
liere invita l'interessato a produrli ·entro un termine ragionevole, senza 
che si possa eccep~e decadenza qualora l:a regolarizzazione intervenga 
dopo la scadenza del termine per ricorr·ère. 

Articolo 20 

Nei casi contemplati dall'articolo 177 del Trattato, la decisione ct·ella 
giurisdizione nazionale, che sospende la procedrulia e si rivolge alla Corte, 
è notificata a quest'ultima a ·cura di tale giurisdizione nazionale. Tale 
decisione è quindi notifi·cata a cura del cancelliere della Corte /alle parti 
in causa, agli Stati membri e alla Commissione, nonchè al Consiglio 
quando l'atto di cui si 'contesta la validità o l'interpretazione em;ani da 
quest'ultimo. 

N el tern1ine di due m·esi da tale ultima notificazione, le parti, gli Stati 
membri, la Commissione ·e, q•uando ne sia il caso, il Consiglio, hanno il 
diritto di presentare all:a Corte memorie ovvero osservazioni scritte. 

Articolo 21 

La Corte può richied·ere àlle parti di produrre tutti i docun1enti e di 
dare tutte le informazioni che essa reputi desiderabili. In caso di rifiuto: 
ne prende atto. 

La Corte ·può parimenti richiedere agli Stati membri e alle istitu
zioni che non siano ·parti in .causa tutte le informazioni che ritenga ne
cessarie ai fini del processo. 

Articolo 22 

ln ogni momento, la Corte può affidare una perizia a qualunque per
sona, ·ente, ufficio, commissione od organo di sua scelta. 

Articolo 23 

Alle condizioni che s.aranno determinate dal regolamento di proee
dura, si può procedere all'audizione dJ testimoni. 

Articolo 24 

La Corte gode, nei confronti dei testimoni non ·Comparsi, dei poteri 
generalmente riconosciuti in materia alle corti e ai tribunali e puo In
fliggere sa:r:zioni pecuniarie, alle condizioni che saranno determinate àal 
regolamento di procedura. 
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Articolo 25 

I testin1oni e i periti possono assere uditi sotto il vincolo del giura~ 
mento, secondo la formula . stabili t~ dal regolamento di procedura ovvero 
secondo le modalità previste dalla legislazione nazionale del teste o del 
perito. 

· Articolo 2~ 

La Corte plllò ordinare che un testimonio o un perito sia udito dal~ 
!':autorità -giudiziaria del suo domicilio. 

Tale ordinanza è diretta, rper la sua esecuzione, all'autorità giuài· 
ziaria com'petente, alle condizioni stabilite dal regolamento di procedura 
Gli atti derivanti dall'eseéuzione della rog.atoria sono rimessi alla Corte 
alle stesse condizioni. 

La Corte sostiene le spese, ·con riserva di porle, ove occorra, ~ caric(f 
delle parti. 

Articolo 27 

Ogni Stato membro ·considera qualsiasi violazione dei giuramenti dei 
. testimoni e dei .periti alla streg~:a · del corrispondente reato commesso 
avanti a un tribunale nazionale gi111dicante in materia ·civile. Su denun
cia della Corte esso procede contro gli autori di tale reato dinanzi ana 
giurisdizione nazionale comrpetente. 

Articolo 28 

L'udienza è pubblica, salvo decisione contraria presa dalla Corte, 
d'ufficio o su richiesta delle parti, per motivi gravi. 

Articolo 29 

N el corso del dibattimento la Corte ;può interrogare i periti, i testi
moni e le parti stesse. Tuttavia queste ultime possono . provvedere alla 
loro difesa orale soltanto tramite il proprio rappresentante. 

Articolo 30 

Di ogni udienza è redatto un verbale firmato dal presidente e dal 
cancelliere. 

Articolo 31 

Il ruolo delle udienze è fissato dal preside.nte. 

Articolo 32 

Le deliberazioni delhi' Corte sono . e restano segrete. 
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Articolo 33 

Le sentenze sono motivate. Esse menzionano i nomi dei giudici che 
hanno partecipato alla delibe:tazione. 

Articolo 34 

Le sentenze sono -firmate dal presidente e dal ·Cancelliere. Esse sono 
lètte in pt~bblica udienza. 

Articolo 35 

La Corte delibera sulle spese. 

Articolo 36 

Il presidente della Corte può decidere secondo una procedura som
maria che deroghi, per quanto necess:ario, ad akune norme contenute nel 
presente Statuto -e che sarà fissata dal regolamento di procedura, in me
rito alle conclusioni intese sia ad ottenere la sospensione prevista all'ar
ticolo 185 del Trattato, .si:a all'applicazione dej provvedimenti provvisori · 
a norma dell'articolo 186, sia alla sospensione dell'esecuzione forzata con
formemente all'articolo 192, 'Ultimo comma. 

Il presidente, in ·caso d'im·pedimento, è sostituito da un altro giuàice 
alle condizioni determinate dal regolamento di procedura. 

L'ordinanza pronunciata dal presidente o dal suo sostituto ha sol
tanto carattere provvisorio e non .pregiudica in nulla la de·cisione della 
Corte sul 1nerito. 

Articolo 37 

Gli Stati membri e le istituzioni della Comunità possono interve
nire nelle controversie proposte all:a Corte. 

Uguale diritto spetta ad ogni altra persona che dimostri di avere 
un interesse alla soluzione di una controversia prO'posta alla Corte, ad 
esclusione delle controversie fra Stati me.mbri, fra istituzioni della Con1n- · 
nità, ovv~ro fra Stati membri da una parte e istituzioni della Comunità 
dall'altra. 

Le ·COildusioni dell'istanza d'intervento· possono avere come oggetto 
soltanto l'adesione alle ·conclusioni di una delle ·parti. 

Articolo 38 

Quando la parte convenuta, regolarmente chiamata in causa, si 
astiene dal depositare conclusioni scritte, la sentenza viene pronunciata 
in sua contumacia. Da sentenza può essere impugnata entro il tern1ine 
di un n1ese a de·correre dalla sua notificaziorne. Salvo decisione contraria 
della Corte, l'opposizione non sospende l'esecuzione della sentenza· pro
nunciata· in contumaci1a. 
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Articolo 39 

Gli Stati membri, le istituzioni della Comtlnità e ogni altra persona 
fisica o gi•uridica, possono, nei casi e alle condizioni che saranno deter
minate dal regolamento di procedura, proporre opposizione di terzo con
tro le sentenze pronunciate senza che esse siano state chiamate in causa, 
qualora tali sentenze siano pregi,udizievoli ai loro diritti. 

Articolo 40 

In caso di difikoltà sul Sènso e l:a portata di una sentenza, spetta alla 
Corte d'interpretarla, a richiesta di una parte o di una istituzio11e della 
Comunità che dimostri di avere a ciò interesse. 

Articolo 41 

La rev1swne delle sentenze può essere riochiesta alla Corte solo in 
seguito alla sc_operta di 11.1n fatto di natura tale da avere un'influenza de
cisiva e che, prima della pronuncia della sentenza, era ignoto alla Corte 
e alla parte che domanda la revisione. 

La procedura di revisione si apre con una sentenza della Corte che 
accerta espressamente l'esistenza di un fatto nuovo, ne riconosce i ca.,. 
ratteri che ·consentono l'adito alla revisione e di·chiara per questo motivo 
ricevibile l'istanza. 

Nessuna istanza di. revisione può essere propost~a dopo la scadenza 
di un tern1ine di dieci anni dalla data della sentenza. 

Articolo 42 

Il regolamento di procedura stabilirà termini ·in ragione della di
stanza. 

Nessuna de·cadenza risultante dallo spirare dei termini p11.1Ò essere 
eccepita quando l'interessato provi l'esistenza di .un caso fortuito o di 
forza 1maggiore. 

Articolo 43 

Le azioni contro la Comunità in materia di responsabilità extracon
trattuale ,si prescrivono in cinque anni a decorrere dal momento in -cui 
avviene il fatto che dà loro origine. La prescrizione è interrotta sia dal
l'istanza presentata alla Corte, sia dalla preventiva richiesta che il dan
neggiato ·può rivolgere all'istituzione ·co-mpetente della Comunità. In que
st'ultimo caso l'istanza deve essere proposta nel termine di due mesi pre
visto dall'articolo 173; sono applic:abili, quando ne sia il caso, le dispo
sizioni di cui all'articolo 175, comma secondo. 

Articolo 44 

11 regolamento di procedura della Corte, di cui all'articolo 188 del 
Trattato, contiene, ·oltre alle disposizioni contemplate dal presente Sta-
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tuta, tutte le disposizioni neces$arie per applicarlo e, p·er quanto iileces
sario, completarlo. 

Articolo 45 

Il Consiglio, deliberando all'unanimità, può apportare alle · disposi~ 
zioni del presente Statuto gli adattamenti comple·mentari che risultas
sero necessari in seguito alle misure da esso eventll.lalmente adottate a ter
mini dell'~rtkolo 165, ultimo comma del Trattato. 

Articolo 46 

Il presidente del Consiglio procede, immediatamente dopo la prPsta
zione del giuramento, alla designazione, per estrazione a sorte, dei giu
dici e degli avvocati generali le cui funzioni sono soggette a · rinnova
mento alla fine del primo periodo di tre anni in .conformità all'articòlo 167, 
commi secondo e terzo del Trattato. 

lN FEDE DI CHE, i Plenipotenziari sottoscritti hanno apposto le loro 
firme in calce al presente Protocoilo. 

FATTO a Bruxelles, lì diciassette aprile millenovecentocinquan
tasette. 

2151 
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PROTOCOLLO 

SUI PRIVILEGI E SlTLLE IMMUNITÀ DELLA COMUNITÀ 
EUROPEA DELL'ENERGIA ATOMICA 

LE ALTE .PARTI CONTRAENTI DEL TRATTATO CHE ISTI
TUISCE LA COMUNITA' EUROPEA DELLA ENERGIA ATOMICA, 

CoNSIDERANDO ·che a termini dell'articolo 191 del Trattato, la Gonlu
nità gode sui territori degli Stati me-mbri delle i·mmunità ·e dei privilegi 
necessari per assolv·ere la sua missione alle C·ondizioni definite da un 
Protocollo sepla,rato, 

HANNO DESIGNATO com:e pleni,potenziari, p·er definire tàle Protocollo: 

SUA MAESTA' IL RE DEI BELGI: 

S. E. Barone J. CH. SNOY et d'OPPUERS, Segretario generale del Mi
ni.stero degli Affari Econo,mici, Presidente della Delegazione belga .presso 
la Conferenza intergovernativa, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA: 

S. E. Ca:d .B..,r~!ecirich OPHUELS, Ambasciatore della Repubb1i·: .. a Fe
derale d.t Gern1ania, Presidente della Delegazione tedesca. presso ht Con
fereùZq intergovernaiiva, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE : 

IS. E·. Robert MARJOLIN, « Professeur agrégé des F.3.Jcultés de Droit », 
Vicepresidente della Delegazione francese presso la Conferenza inter
governativa, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA: 

S. E. V. BADINI CoNFALONIERI, Sottosegretario di Stato agli Affari 
Esteri, Preside·nte della Delegazione italiana presso la Conferenza inter
gov.ernativa, 

SUA ALTEZZA REALE LA GRANDUCHESSA DEL LUSSEMBURGO: 

S. E. Lambert ScHAUS, Ambas·ciatore del Granducato d·el Lussem
burgo, Presidente de1la Delegazione lussEmburghese presso ~a Conferema 
intergovernativa, 
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SUA MAESTA' LA RE~GINA DEI PAESI BASSI: 

:::;, E. J. LINTHORST HOMAN, . Presidente della Delegazione olandese 
presso J.a Conferenza intergovernativa, 

l QUALI, dopo aver scamhiato i J.oro pieni poteri, riconosciuti in buona 
e debita forma. · 

HANNO CONVENUTO l·e disrposizioni seguenti che sono allega te al Tra t
tato che istituisce la Go·munità Europea dell'En.ergia Atomica: 

CAPO I 

BENI, FONDI, AVERI E OPERAZIONI DELLA COMUNITÀ 

Articolo l 

l lo-cali e. gli edifi-ci della Comunità sono invi.olabili. Essi sono e.senti 
da perquisizioni, requisizi·oni, collifisca o espropriazione. I beni e gli averi 
della Comlllnità non possono . essere oggetto di alcun provvedimento di 
coercizione ammirtj.strativa o giudizi1aria senza autorizzazione della 
Corte di Giustizia. 

Articolo 2 

Gli archivi della Comunità s-ono inviolabili. 

Articolo 3 

La Comunità, i suoi averi, entrate e altri beni sono esenti da qual
siasi i11nposta diretta. 

I governi degli Stati m·embri adottano, ogni .qUialvolta sia loro .pos
sibile, le Qpportune ~disposizioni :per l'abbuono o il rimborso dell'importo 
dei diritti indi~etti e delle· tas:se sulla vendita, compresi nei prezzi dei· 
beni immobili o ·mobili, quando la Comunità effettui, per slllo uso ufficiale, 
acqu.isti considerevoli il cui :prezzo com·prenda diritti e tasse di tale na
tura. Tuttavia l'applicazione di tali disposizioni non deve avere per effetto 
di falsare la concorrenza all'interno della Comunità. 

Nessuna esenzione è con-cessa per quanto ri.gua~da le imposte, tasse 
e diritti che costituiscono mera rimuneraziOne di s-ervizi di utilità generale. 

Articolo 4 

Lra. Comlllnità è ·esente da ogni dazio doganale, divieto e restrizione al
l'ilinportazione e all'esportazione, in ordine agli ()ggetti destinati al suo 
uso ufficiale; gli oggetti co.sì importati non saranno ceduti a titolo oneroso 
o ·gratuito sul territorio del .paese nel quale siano importati, salv.o che clò 
non avvenga a condizioni r:1ccette al governo di tale· paese. 

Essa è del pari esente da og.ni dazio doganale e da ogni divieto e re
strizione all'itmportazi.one e aH' esportazione in ordine a.Ue sue .pubbli
cazioni. 
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CAPO II 

COMUNICAZIONI E LASCIAPASSARE 

Articolo 5 

Le istituzioni della Cmnunità benerficiano, nel territorio di ·cias.cuno 
Stato membro, per le loro comuniaazioni ufficiali e' la trasmissione di 
t~utti i loro documenti, dei trattam·ento concesso da questo Stato alle mis
sioni diplomatiche. 

La corrispondenza uffi·ciale ·e le altre ·comunicazioni ufficiali delle 
istituzioni della Comunità non possono essere censurate. 

Articolo 6 

l presidenti delle istituzioni della Com'unità pos.son.o rilasciare ai 
membri e agli ra,genti di dette istituzioni lasciapas·sare la ·cui forma è sta
bilita dal Consiglio e ·che sono riconosciuti dalle autorità degli Stati mem
bri come titoli di viaggio validi. Tali lasdapa,ssare sono rilasciati .ai fun
zionari e agli agenti se·condo le condizioni stabilite d:a.gli statuti di Cllli al
l'articolo 186 del Trattato. 

La Còmmissione può concludere accordi per far riconoscer.e tali la
sciapassare come titoli di viaggio validi sul territorio di Stati terzi. 

CAPO III 

MEMBRI DELL'ASSEMBLEA 

Articolo 7 

Nessuna restrizione d'ordine amministrJativo o d'altro genere· e ap
p.ortata alla libertà di movimento dei ·membri dell' Assemble.a che si recano 
al luogo di riunione dell'Assemblea o ne ritornano. 

Ai me_mbri dell'Assemblea sono concessi in materia di dogana e di 
controllo dei cambi : 

a) dal proprio governo, l·e stesse !a:gev.ola·zioni concesse agli alti fun
zionari che si recano all'estero in mis·sione ufficial·e temporanea; 

b) dal governo degli altri Stati membri, le stesse .agevolazioni ·con
cesse ai rappresentanti di go\rerni esteri in missione ufficiale tem'Poranea. 

Articolo 8 

l membri dell'Assemblea n.on possono essere riceraa.ti, detenuti o pe,·
seguiti a 1motivo delle opinioni o dei voti espr·essi nell'esercizio deUe loro 
funzioni. 
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Articolo 9 

Per la durata delle sessi.oo.i dell'Assemblea, i membri di essa bene
ficiario:... 

a) .s'lll territorio nazionale, delle immunità riconosciute ai membri 
dei l'arlmnento del loro paese; 

b) sul territorio d'ogni altro Stato membro, dell'esenzione da ogni 
provvedimento di detenzione ·e da ogni procedimento giudiziario. 

L'immunità li copre uguraJmente quando ·essi si recano al luogo di 
riunione dell' As.seniblea o ne ritornano. 

IJ'tln·munità non .può essere invocata nel caso di flagrante delitto e non 
può inoltre pregiudicare il diritto dell'Assemblea di togliere l'immunità ad 
uno dei s'lloi m:embri. 

CAPO IV 

RAPPRESENTANTI DEGLI STATI MEMBRI 

CHE PARTECIPANO AI LAVORI DELLE ISTITUZIONI DELLA COMUNITÀ 

Articolo 10 

I rappresentanti degli Stati membri che partecipano ai lavori d.elle 
istituzioni della Comunità, no.nchè i loro consiglieri e periti tecnici, go~ 
dono, durante l'esercizio delle loro funzioni ·e durante i .Ior.o vita.ggi a de
stinazione o in provenienza dal luogo della riunione, dei privilegi, delle 
immunità o delle agevolazioni d'uso. 

Il. presente articolo .si .applica ugualmente ai membri degli ' organi 
consultivi della Comunità. 

CAPO V 

FUNZIONARI E AGENTI DELLA COMUNITÀ 

Articolo 11 

· S'lll territorio di ciascuno Stato ·m·embro e qualunque sia la loro· cit .. 
ta,dinanza, i funzionari e agenti della Comunità di cui all'articolo 186 de~ 
Trattato: 

a) godono, fatte sa1ve le disposizioni degli .articoli 152 e 188 del 
Trattato, dell'immunità di giurisdizione per gli atti da loro· •compiuti in 
veste ufficiale, comprese le loro parole ·e i loro scr.itti; essi conti.~uera11no 
a beneficiare di questa immunità dopo la c~ssazione deHe loro fuillzioni; 

b) nè essi nè i loro coniugi ·e i familiarita. ·loro carico, sono sottoposti 
alle disposizioni :che limitano }'.immigrazione e alle formalità di registra
zioni degli stranieri; 

c) godono, per quanto ri·guarda la disciplina vigente· in materia 
v.alautaria o di cambio, . delle·ta.gevolazioni usualmente riconosciute ai fun-
zionari delle organizzazioni internazionali; 
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d) godono del diritto di importare in franchigia dal paese della 
loro ultima residenza o dal paese di cui sono cittadini, 1a: .propria mobilia 
ed i ·propri €ffetti personali, in occasione della loro prima immissione in 
funzione nel paese interessato, e del diritto di riesportare in franchigia 
la pr.opria mobilia .ed i propri effetti .personali alla cess1aa;ione dalle loro 
funzioni nel suddetto paese, fatte sa~ve, nell'uno e nell'altro caso, le con
dizioni ritenute necessarie dal governo dei paese in cui il diritto è 

. esercitato; 
e) godono del diritto di importare .in franchigia la propria la:uto

vettura destinata al l.oro uso personale, a·cquistata nel .paese de11a loro 
ultima residenza o nei :paese di ,cu1 .sono cittadini, .alle condizioni del mer
cato interno di tale pae·se, e di riesportarla in franchigia, fatte salve, nei
l'uno e nell'altro caso, le condizioni ritenute necessarie dal !governo del 
paese interessato. 

Articolo 12 

Alle c·ondizioni e secondo la procedura stabilite dal Consiglio, che 
delibera sulle proposte che la Commissione formulerà ·entro un :anno dal
l'entrata in vigore dei Trattato, i funzionari e gli agenti dellia Comunità 
saranno soggetti, a profitto di quest'ultima, ad una imrposta sugli stipendi, 
saiari ed emolumenti dalla stessa versati. 

Essi .sono esenti da imposte ll/a.zionali sugli stipendi, salari ed emo
lumenti versati dalla Comunità. 

Articolo 13 

Ai fini dell'applicazione delle imposte s•ul reddito e sul patrimonio, 
dei diritti di successione, nonchè delle convenzioni concluse tra i paesi 
membri della Com1,1nità al fine di evitare le doppie imposizioni, i fun
zionari e agenti della Cmnunità, i quali, in ragione esclusivamente del
l'esercizio delle loro funzioni al servizio della Comunità, stabiliscono la 
loro residenza sul territorio di un paese 1nembro diyerso dal :paese ove 
avevano il domicilio fiscale al m.omento dell'entrata in servizio presso la 
Comunità, sono considerati, sia nel ·paese di residenz~ che nel pae'Se del 
domicilio fis.cale, come tuttora domicili1a.ti in quest'-ultimo paese qualora 
esso sia membro della Comunità. Tale disposizi.one .si applica -egualmente 
al coniuge, semprechè non eserciti una propria attività .professionale, 
nonchè ai figli ed .ai minori a carko delle persone in-dicate nel pres·eiilte 
articolo e in loro custodia. 

l beni mobili 1a.ppartenenti alle persone di cui al comma .precedente 
e che si trovino nel territorio dello Stato di residenza, sono esenti dal
l'in1posta di successione in tale Stato; ai ,fini dell'applicazione di tale im
posta essi sono . considerati come se fossero situati nello Stato del donli
cilio fiscale, fatti salvi i diritti degli Stati terzi e .!'·eventuale applie~aa;ione 
delle norme delle convenzioni internazi.onali sulle doppie imposizioni. 

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo non 
si prendono in ·considerazione i domicili .acquisiti soltanto a motiv.o del
l' eserci:;r,io di funzioni al servizio di altre organizzazioni internazionali. 
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Articolo 14 

Il Consiglio, deliberando all'~na;nimità su una proposta ·che la Com
missione fonnulerà nel telìmine di un anno dall'entrata in vigore del Trat
tato, stabilisce il regime di previdenza sociale 1a,pplicabile ai funzionari 
e agli agenti della Comunità. 

Articolo 15 

Il Consiglio, deliberando su proposta della Commissione e p re v (a 
consultazione delle altre istituzioni interessate, detern1ina le eategorie di 
funzionari e .agenti della Comunità cui si applic:a.no, in tutto . o in parte, 
le disposizioni .degli articoli 11, 12, comma 2, e 13. 

l nomi, le quahfiche e gli indirizzi dei funzionari e agenti com,presi 
in tali categorie sono comunicati periodicamente ai governi degli Stati 
me,mbri. 

CAPO VI 

PRIVILEGI E IMMUNITÀ DELLE MISSIONI 

. ACCREDITATE PRESSO LA COMUNITÀ 

Articolo 16 

Lo Stato membro, sul cui territorio è situata la sede della Comunità, 
riconosce alle missioni dei paesi terzi accreditate presso la Comunità le 
immunità diplomatiche d'uso. 

CAPO VII 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 17 

I privilegi, le irnm•unità e le agevolazioni sono concèsse ai funzionari 
e agli 1ag.,enti della Comunità esclusivarnente nell'interesse ·4i quest'ultima .. 

Ciascuna istituzione della Comunità ha l'obbligo di togliere l'i:minu
nità concessa a un funzionario o ad un agente ogni qualvolta essa reputi 
che ciò non sia c.ontrario agli interessi della Comunità. 

Articolo 18 

Ai fini dell'applicazione del presente Protocollo, le istituzioni d-ella 
Comunità 1agiranno d'intesa con le .autorità responsabili degli Stati mem:
bri interessati. 

Articolo 19 

Gìi .articoli da 11 a 14 inclusi e l'articolo 17 sono applicabili ai mem
bri della Co11Il1Ilissione. 
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Articolo 20 

Gli articoli da 11 a14 inclus.i e l'articolo 17 sono applicabili ai giud~ci, 
agli avvocati generali, al ·cancelliere e ai rel:atori aggiunti della Corte di 
Giustizia, senz.a pregiudizio delle disposizioni d.ell'articolo 3 del Protoco1lo 
sullo Statuto della Corte di Giustizia, relative all'immunità di giurisdi
zione dei giudi·ci e degli avvocati generali. 

lN. FEDE DI CHE, i .plenipotenziari sottoscritti hanno 1a.pposto le loro 
firme in calce al presente Protocollo. 

FATTO a, 13r1Jlxelles, il diciassette aprile millenovecentocinquanta-
sette. 
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PROTOCOLLO SULLO STATUTO DELLA CORTE DI GIUSTIZIA 
DELLA COMUNITA EUROPEA DELL'ENERGIA ATOMICA 

LE ALTE PARTI CONTRAENTI DEL TRATTATO CHE ISTITUI
SCE LA COMUN~I~A' EU!ROPEA DELL'ENERGIA ATOMICA, 

DESIDERANDO definire lo StatAlto della Corte previsto all'arti·colo 160 
del Trattato, 

HANNO DBSIGNATO, a tal fine, come 'Plenipotenziari : 

SUA MAESTA' IL RE DEI BELGI: 

S. E. Barone J. Ch. SNOY et d'OPPUERS, Segretario ~generiale del Mini
stero degli 'Affari E·conomici, Presidente della Delegazione belga pr.esso la 
Conferenza i.ntergoverna tiva, 

IL PRESIDENTE DELLA"REPUBBLICA FEDERALE DI. GERMANIA: 

S. E. Carl Friedrich OPHUELS, Ambasciatore della Repubbl.ica Feù.e
rale di Germania, Presidente della Delgeazione tedescia presso la Confe
renza intergovernativa, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE: . 

-
S. E. Robert MARJOLIN, « Professeur agrégé des Facultés de Droit », 

Vice-presidente della Delegazione francese presso la Conferenza inter
governativa, 

IL PHESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

~. E. V. BAIJINI CONFALONIERI, Sottosegretario di Stato agii Affari 
Esteri, Presidente della Delegazione italiana presso la ~onferenza inter
governativa, 

SUA ALTEZZA REALE LA GRANDUCHESSA DEL LUSSEM·BURGO: 

S. E. Lambert SCHAUS, Ambasciatore del Granducato del Lussem
burgo, Presidente della Delegazi·one lussemburghese 'Presso la Conferenza 
intergovernativa, 

1SUA MAEST,A' LA REGIN,A DE,I PAESI BASSI: 

S. E. J. LINTHORST HOMAN, Presidente della Delegazione oland.ese 
presso la Conferenza intergovernativa, 
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l QUALI, dopo aver scaffi:hiato i loro pienipoteri, riconosciuti in buona 
e debita forma., 

HANNO CONVENUTO .le disposizioni seguenti che sono allegate ;al Trat
tato che istituisce la Comunità Europea dell'Energia Atomica. 

Articolo ·l 

La Corte, istitruita dall'articolo 3 del Trattato, è costi~uita ed eserdta 
le proprie funzioni conformemente alle disposizioni del Trattato e del 
presente Statuto. 

TITOLO I 

STATUTO DEI GIUDICI E DEGLI AVVOCATI GENERALI 

Articolo 2 -

Ogni giudice, prima di 1a.ssumere le proprie funzioni deve, in seduta 
pubblka, prestare giuramento di esercitare tali funzioni in piena impar
zialità e se·condo cos·cienza e di nulla divulgare del segreto delle delibt:
razioni. 

Articolo 3 

l .giudici goduno dell'immunità di giurisdizione. Per quanto <.:oncerne 
gli atti da loro compiuti in veste ufficiale, comprese le loro parole e i loro 
s·critti, essi continuano a godere dell'immunità dopo la cessazione d:~lle 

funzioni. 
La Corte, in seduta plenaria, può togliere l'immunità. 
<clualora. tolta l'im·munità; venga promossa un'azione penale• contro 

un giudice, questi ·può essere giudi·ctito, in ciàscuno degli Stati membri, sol- · 
tanto dall'organo competente a giudicare i magistrati appartenenti alla 
più alta giurisdizione nazionale. 

Articolo 4 

l giudici non poossono esercitare alcuna funzione politic.a o ammini
stl'lativa. 

Essi non possono, sa-lvo deroga concessà a titolo eccezionale dal Con
siglio, esercitare alcuna attività professionale rimunerata o ·meno. 

Al momento del loro insediamento, essi assumono l'impegno solenne 
di rispettare per la durata delle loro funzioni e dopo la cesSlazione di .que
ste, gli obblighi derivanti dalla loro carica,. in particolare i doveri di one
stà e di delicatezza -per quanto riguarda l'ac-cettare, dopo tale cessiazione, 
determinate funzioni o vantaggi. · 

ln ca.s0 di dubbio, la Corte decide. 
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Articolo 5 

A parte i rinnovamenti regolari e i deces.si, le funzioni di giudice 
cessano individualmente per dimissioni. 

ln caso di dimissioni di un giudice, la letter1a di dimissioni è indiriz
zata al presidente della Corte per essere trasmessa al presidente de] Con
siglio. Questa ultima notifkazione importa vacanza di seggio. 

Salvo i casi in cui si applica l'larticolo 6 se·guente, ognf giudice rimane 
in ·Carica fino a quando il suo suc-cessore non assume le proprie funzioni . 

. Articolo 6 

l giudici possono essere ri~mossi dalle loro funzioni op·pure essere di- . -
chiarati decaduti dal loro diritto a pensione o da !altri vantaggi sostitu
tivi soltanto q'Llalora, a giudizio unanime dei giudici e degli avvocati ge
nerali della Corte, non siano più i.n possesso dei requisiti ovvero non sod
disfino più ·c1.gli obblighi derivanti dalla loro carica. L'interes~D Lo non 
prende parte a tali deliberazioni. 

II cancelliere comunica la decisione della Corte ai presidenti dell' As
semblea e della Commissione e la notifica al presidente del Consiglio. 

Quest'ultima notificazione, in ·Ciaso di .. decisione che rimuove un giu
dice dalle sue funzioni, i.m:porta vacanza _di se~gio. 

Articolo 7 

l giudici le cui funzioni cessan<;> prima dello scadere del loro .man
dato, sono sostituiti per la restante durata del mandato stesso. 

Articolo 8 

Le disposizioni degli articoli da 2 1a 7 inclusi sono applicati agli ~v
vocati generali. 

TITOLO II· 

ORGANIZZAZIONE 

Articolo 9 

11 cancelliere presta giura·mento avanti alla Corte di esercita.re le 
proprie funzioni in pi.ena imparzialità e s·econdo coscienza e di nulla divul
gare del segreto ·~elle .deliberazioni. 

Articolo 10 

La Corte predispone lta sostituzione del cancelliere in caso di imp·edi-
mento di questi, · 
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Articolo 11. 

Funzionari e altri agenti sono addetti alla Corte allo scopo di absl
curarne il funzionamento. Essi dipendono dal ·cancelliere sotto l'autorjtà 
del presidente. 

Articolo 12. 

Una d-eliberazione unanime del Consiglio, presa su proposta della 
Corte, può prevedere lo nominla di relatori a·ggiunti e definirne lo staouto. 
I relatori aggiunti possono essere chiamati, alle condizioni che saranno de
finite dal regolamento di procedura, .a partecipare all'istruzione delle que
stioni sottoposte all'esame della Corte e a collabor1are con il giudice re
latore. 

l relatori aggiunti, scelti tra persone che offrano ogni garanzia d1 
indi·pe.ndenza e abbiano le quali:fiche giuridiche necessarie, sono nominati 
d1al Consiglio. Essi prestano •giuramento avanti alla Corte di esercitare 
le loro funzioni in piena imparzialità e secondo coscienza e di nulla divn1-
gare del segreto delle deliberazioni. 

Articolo 13 

l giudici, gli avvocati ge'llerali e il cancelliere devono risiedere dove 
la Corte ha la propria sede. 

Articolo 14. 

La Corte funziona in modo permanente. La du11ata delle vacanze giu
diziarie è fissata dalla Corte, tenuto ·conto delle necessità del $èrvlzio. 

Articolo 15 

La Corte può deliqerare validam·ente soltaJnto in numero dispari. Le 
deliberazioni della Corte riunita in seduta plenJaria sono valide se sono 
presenti dnque giudi·ci. Le deliberazioni delle sezioni sono valide soltanto 
se prese da tre giudici; in caso d'impedimento di uno dei giudici compo
nenti' una sezione, si p'llò ricorrere a un giudiee che faccia parte di un'al
tra sezione, alle condizioni che saranno definite d1al regolamento .di pro
cedura. 

Articolo 16 

I giudici e ·gli avvocati generali non possono ·partecipare alla tratta., 
zione di alcun affare nel quale essi siano in pre.cedenza intervenuti .come 
agenti, consulenti o avV-ocati di una delle parti, o s'lll quale ·essi siano 
stati chiamati .a pronuncilarsi come membri di un tribunale, di una com
missione d'inchiesta o a qualunque altro .titolo. 

Qualora, per un motivo particolare, un .giudke o un avvocato gene
rale repl!lti di non poter partecipare al giudizio o all'es'ame d-j un'affare 
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determinato, ne informa il presid_ente. Qualora il presidente reputi che · 
un giudice o un avvocato generale non debba, per un ·motivo particolare, 
giudicar·e o eonclud·ere relativamente ad un'affare ·determinato, ne av
verte l'interessato. 

l n caso di difficoltà nell'applicazione del presente articolo, la Corte 
decide. 

Una parte non 1può inV·Orcare la nazionalità di un giudice nè l'assenza 
in seno aUa Corte o ad una sua s.ezione di !Un giudice. della ;propria 
naziolllalità, per richiedere la modificazione della ccmposizione della Corte 
o di· una delle sue sezioni. 

TITOLO III 

PROCEDURA 

Articolo 17 

Tanto gli Stati q'llanto le i~tituzioni della Comunità sono rapprescn· 
tati avanti alla Corte da un agente nominato per ·ciascun affare; l'agente 
può essere 1assistito da un consulente o da uri- avvocato iscritto negli albi 
professionali di uno Stato m·embro. 

Le altre parti devono essere rappresentate ·da un avvocato iscritto 
negli albi professionali di uno Stato membro. 

Gli agenti, i consulenti e gli avvocati che compaiano avanti .alla 
Corte godono dei diritti e delle garanzie necessarie per 1' eseflcizio indi
pendente delle loro funzioni, alle ·condizioni che saranno determinate dal 
regolamento di procedura. ~ 

La Co1·Le gode. nei confronti dei consulenti e degli avvocati che si 
presentano avanti ad essa, dei potèri normalmente riconosciuti in ma
teria alle corti e ai trib'Llnali, alle condizioni che saranno determinate dallo 
stesso regolamento. 

· l professori cittadini degli Stati membri la cui legislazione riconosce 
loro il diritto di patro·cinare, godono avanti alla Corte dei diritti riconu· 
sciuti ag~i avvocati dal presente articolo. 

Articolo 18 · 

La procedura avanti alla Corte comprende due fasi: l'una scritte~, 
l'altra orale. 

l.~a procedura scritta comprende la co.municazione alle parti e alle 
istit.~1~ioni della· Comunità le cui decisioni sono in c.ausa, delle istanze, 
memorie, difese ·e osservazioni e, eventualmente, delle repliche, nonchè 
di ogni at~o e documento a sosteg1_1o, ovvero delle. loro copie certifkate 
conformi. 

Le comunicazioni sono fatte a c'lira del cancelliere secondo l'o-rdme 
e nei tennini fissati dal regolamento di procedura. 

La procedura orale comprende la lettura dellia relazione presentata 
da un giudice relatore, l'audizione da parte -della Corte degli agentj, dei 
consulenti e degli avvocati e delle cc·.ndusioni dell'avvocato generale e, 
ove occorraJ 1'1audizione dei testimoni e dei periti. 
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Articolo 19 

La Corte è adita mediante istanza trasmessa al cancelliere. L'istanza 
deve contenere l'indicazione del nome e del domicilio dell'istante e ddla 
qualità del firmatario, l'indicazione deUa parte avverso la quale è propo
sta, l'oggetto della controversia, le ·conclusioni ed •un'esposizione somma
ria dei motivi invocati. 

All'Istanza deve essere allegato, ove occorra, l'atto di cui è richiesto 
l'annullalntmto, ovvero, nell'ipotesi conte~lata dall'articolo 148 del Trat
tato, un documento ·che certifichi la data della richiesta prevista da tale 
articolo. Se questi documenti non sono stati allegati all'istanza, il can
~elliere invita l'interessato a produrli entro un termine ragionevole, senza 
che s1 possa eccepire decadenza qualora la regolarizzazione interveng,a 
dopo J.a scadenza· del termine per ricorrere. 

Articolo 20 

Nei casi contemplati dall'articolo 18 del Trattato, la Gorte è ad1La 
mediante ricorso trasmesso al ·cancelliere. Il ricorso deve contenere l'in
dicazi·one del nome e del domicilio del ricorrente e .della qualità del !firma
tario, l'indicazione della decisione avverso la quale è proposto rkorso, 
l'indicazione delle ;parti avvers·e, l'oggett9 della cwusa, le conclusioni e 
un'esp~osizione sommaria dei motivi invocati. 

Al ricorso deve essere allegata lilna copia conforme della decisione 
del Collegio ;arbitrale che viene impugnata. 

Se la Corte rigetta il ricorso, ·la decisione del Collegio arbitrale di
venta de·finitiva. 

Se la Corte annulla la decisione del Collegio arbitrale la procedura 
può essere ripresa, eventualmente, a cura di una delle p<arti · in causa, 
çinanzi al Collegio arbitrale. Quest'ultimo deve uniformarsi ai principi 
di diritto enunciati dalla Corte. 

Articolo 21 

Nei ca.si contemplati dall'articolo 150 del Trattato, 1~a de·cisione dellà 
giurisdizione nazionale, che sospende la procedura e si rivolge alla Corte, 
è notificata a q~Uest'ultima a ~cura di tale giurisdizione nazionale. Tale de
-cisione è quindi riotifi.cata a cura del cancelliere della Corte alle parti in 
causa, agli Stati membri e 1alla Commissione, nonchè al Consiglio ·qùando 
l'atto di cui si contesta la validità o l'inte:pretazione emani da que
st'ultimo. -

·Nel termine di due mesi da tale ultima notificazione, le parti, gli 
Stati men1bri, la Commissione e, quando ne sia il c;aso, il Consiglio, hanno 
il diritto di presentare alla Corte memorie ovvero osservazioni s·c:ritte. 

Articolo 22 

La Corte può richiedere alle .parti di produrre tutti i documenti e di 
dare tautte le informazioni che essa reputi desiderabili. In caso di rifiuto, 
ne prende atto. 

2i5i 
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La Corte può parimenti richiedere 1agli Stati membri e alle istituzioni 
che non siano parti in causa tutte le informazioni che ritenga necessarie 
ai fini del processo. 

Articolo 23 

ln ogni momento, la Corte può affidare una perizia a qualunque per
so,na, ente!,.. ufficio, commissione od organo di sua scelta. 

Articolo 24 

Alle ·condizioni che saranno determinate dal regolamento di proce
dura, si può procedere all'audizione· di testimoni. 

Articolo 25 

La Corte gode, nei confronti dei testimoni non comparsi, dei poteri 
generalmente riconosd•uti in materia alle corti e ai- tribunali e può in
fliggere sanzioni pecuniiarie, alle condizioni ·che saranno determinate dal 
regolamento di :procedura. 

Articolo 26 

l testimoni e i periti pos~ono essere uditi sotto il vineolo del giu~ 
ramento, secondo la formula stabilita dal regolamento di procedura ov
vero secondo le modalità previste dalla legislazione nazionale ·del teste 
o del perito. 

Articolo 27 

La Corte può ordinare che un testimonio o un perito sia udito dal
l'aut'Orità giudiziaria del suo domicilio. 

Tale ordinanza è diretta, per la sua esecuzione, all'autorità giudizia
ria competente, alle condizioni stabilite dal regolamento· di prQcedurta. 
Gli atti derivanti dal~'esecuzione della rogatoria sono rimessi alla Corte 

' alle stesse condizioni. 
La Corte sostiene le spese, con riserva· di porle, ove occorra, a carico 

delle parti. 

Articolo 28 

Ogni Stato membro ·considera· qualsiasi violazione dei giuramenti dei 
testimoni e dei periti alla stregua del corrispondente reato comJ7I.esso 
avanti a un tribunale nazionale giudicante in materia civile. Su denuncia 
della Corte esso procede contro gli autori di tale reato dinanzi allia giu
risdizione nazionale competente. 

Articolo 29 

L'udienza è prubblica, salvo decisione contraria ·presa dali~ Corte, 
d'ufficio o su richiesta delle parti, :per motivi gravi. 

215i . 
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Articolo 30 

N el corso del dibattimento I1a. Corte rpuò interrogare i periti, i testi
moni e le parti stesse. Tuttavia queste ultime possono provvedere alla 
loro difesa orale soltanto tramite il proprio rappresentante. 

Articolo 31 

Di ogni udienza è redatto un verbale rfirmato dal presidente e dal 
canc·elliere. 

Articolo 32 

Il ruolo delle udienze è fissato d1al presidente. 

Articolo 33 

Le deliberazioni della Corte sono e restano segrete. 

Articolo 34 

Le s€ntenze sono ·motivate. Esse menzionano nomi dei giudici che 
hanno partecipato alla deliberazione. 

Articolo 35 

Le sentenze sono firmate dal presidente e dal cancelliere·. Esse .3ono 
leite in pll.,bblica udienza. 

Articolo 36 

La Corte delibera SQlle s·pese. 

Articolo 37 

11 presidente dellia Corte 1può decidere secondo una procedura sOin
maria che deroghi, per quanto ne-cessario, ad alcune norme contenute nel 
presente Statuto e che sarà fissata dal regolamento di procedura, in me
rito alle conclusioni intese sia ad ottenere la sospensione prevista all'ar
ticolo 157 del Trtattato, sia all'applicazione dei provvedimffiti provvh;ori 
a norma dell'articolo 158, sia alla sospensione dell'esecuzione forzata cmi
formemente all'articplo 164, ultimo comma. 

11 presidente, in caso d'impedimento, è sostituito d.a un altro giudice 
alle condizioni determinate ·dal regolamento di procedlllra. 

L'ordinanza pronunciata dal presidente o dal suo sostituto ha sol
tanto carattere ·provvisorio e non pregiudica in nulla la decisione della 
Corte sul merito. 
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Articolo 38 

Gli Stati membri e le i~tituzioni della Com•unità pòssono intervenire 
nelle controversie proposte alla Corte. 

Uguale diritto spetta ad ogni :altra persona ·che dimostri di avere un 
Interesse alla soluzione di una controversia proposta alla Corte, ad ~sclu
sione delle ·controversie fra Stati membri, fra istituzioni della Comunit.P 
ovvero fra Stati me1nbri da una parte e istituzioni dellià Comunità cial
l'altra. 

Le conclusioni dell'istanza d'intervento possono avere come oggelto 
soltanto l'adesione alle conclusioni di una delle parti. 

Articolo 39 

_{:!uando la parte ·convenuta, regolarmente chiamata in causa, si astiene 
dal depositare concll!lsio·ni scritte, ~:a sente.nza viene pronunciata in sua 
contumacia. La sentenza può essere impugnata entro il termine di un 
mese a d~correre dalla sua notificazione. Salvo decisione ·contraria della 
Corte, l'opposizione non sospende l'esecuzione della sentenza pronunciata 
in contumacia. 

Articolo 40 

Gli Statl membri, le istituzioni della Comunità e ogni altra persona 
fisi·ca o giuridica, possono, nei casi e alle condizioni che saranno deter·mi
nate dal regolamento di procedura, proporre opposizione di terzo eontro 
le sentenze pronùnci1ate senza che esse .siano state chiamate in causa, q'Ua
·lora ta~i sentenze siano pregiudizievoli ai loro diritti. 

Articolo 41 

In caso ·di diffi·coltà sul senso e la portata di una sentenza, spetta alla 
Corte d'interpretarla, a rkhiesta di una parte o di una istituzione d eU:: 
Comunità che dimostri di avere a dò interesse. 

Articolo 42 

La revisione delle sentenze può essere richiesta alla Corte solo in se-. 
guito alla scoperta di un fatto di natura tale d1a avere un.'infllll.enza deci
siva e che, prima della· pronuncia della sentenza, era ignoto alla Corte 
e alla parte che domanda la revisione. 

La procedura di revisiO'ne si apre eon una sentenza della Corte ehe 
accerta esprE.~san1enté F~sistenza- di un fatto. nuovo, ne riconos.ce i carat
teri che consentono l'adito :alla revisione {.dichiara per questo motivo ri-· 
cevibile l'istanza. 

N es~ una istanza di revisione può essere proposta dopo la scadenza di 
un termine di dieci anni .dalla data della sentenza. 
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Articolo 43 

Il regolamento di .procedll.lra stabilirà termini in ragione della di
stanza. 

Nessuna decadenza risultante dallo spirare dei termini può essere ec
cepita quando l'interessato provi l'esistenza di un caso fortuito o di forza 
maggiore. 

Articolo 44 

Le azioni contro la Comunità in materia di responsabilità extracon
trattuale si ·prescrivono in dnque anni a decorrere dal motnento in c'ili av
viene il fatto che dà loro origine. La prescrizione è interrotta sia dal
l'istanza presentata alla Corte, sia dalla preventiva richiesta che il dan
neggiato può rivolgere all'istituzione competente dell:a Comunità. In que
st'll.lltimo caso l'istanza deve essere proposta nel termine di due mesi pre
visto dall'articolo ·146; sono applicabili, quando ne sia il ·caso, le disposi
zioni di cui all'articolo 14~, comma secondo. 

Articolo 45 

Il regolamento di procedura dell!a Corte, di ·cui all'articolo 160 del 
Trattato, contiene, oltre alle dis.posizioni contempl~te dal presente Statuto, 
tutte le disposizioni necessarie per applicarlo e, per qu.anto necessario, 
completarlo. 

Articolo 46 

Il Consiglio, deliberando all'unani·mità, può apportare alle disposizioni 
del presente Statuto gli adattamenti complementari che risultassero ne
cessari i.il seguito alle misll.lre da esso eventualmente adottate a tern1ini 
dell'articolc 137, ultimo comma del Trattato. 

Articolo 47 

Il presidente. del Gonsi·glio procede, immediatamente dopo la presta
zione del giuramento, alla designazione, per estrazione a sorte, dei giudici 
e degli av--vocac~ generali le cui funzioni sono soggette a ri1u1ovament0 alla 
fine del primo periodo di tre anni in conformità all'articolo 139, commi 
secondo e terzo del Trattato. 

IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposto le loro 
firme in calce al presente Protocollo. 

FATTO a Bruxelles, lì diciassette aprile millenovecentocinquanta-
sette. 


